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  Art. 15.

      Norme transitorie e fi nali    

      1. Conseguono l’abilitazione per l’insegnamento nel-
la scuola secondaria di primo e secondo grado, mediante 
il compimento del solo tirocinio formativo attivo di cui 
all’articolo 10:  

   a)   coloro che alla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono in possesso dei requisiti previsti 
dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 9 febbraio 2005, n. 22, per l’accesso alle 
Scuole di specializzazione per l’insegnamento secondario 
e i possessori di laurea magistrale che, secondo l’allegato 
2 al decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 
26 luglio 2007 e successive modifi che ed integrazioni, è 
corrispondente ad una delle lauree specialistiche cui fa ri-
ferimento il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 febbraio 2005, n. 22. 

   b)   coloro che, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, ovvero per l’anno accademico 2010-2011, 
sono iscritti a uno dei percorsi fi nalizzati al conseguimen-
to dei titoli di cui alla lettera   a)  . 

   c)   per le classi di concorso A029 e A030, i soggetti 
in possesso del diploma rilasciato dagli istituti superiori 
di educazione fi sica (ISEF) già valido per l’accesso all’in-
segnamento di educazione fi sica. 

 2. I decreti di cui    (seguivano alcune parole non ammes-
se al “Visto” della Corte dei conti)    e all’articolo 9 com-
ma 3 possono prevedere, in caso di ampliamento degli 
insegnamenti relativi alle classi di concorso della scuola 
secondaria di secondo grado ovvero in ordine alle atti-
vità di insegnamento previste dalle Indicazioni nazionali 
di cui all’articolo 10, comma 3 del Regolamento emana-
to con decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010 n. 89, alle Linee guida emanate con Direttiva mini-
steriale n. 65, registrata alla Corte dei Conti il 20 agosto 
2010 e alle Linee guida emanate con Direttiva ministeria-
le n. 57, registrata alla Corte dei Conti il 4 agosto 2010, 
ulteriori crediti formativi universitari o accademici, per 
un massimo di 24, da acquisire, ove non già posseduti, nel 
corso del tirocinio formativo attivo in aggiunta ai crediti 
previsti dalla tabella 11 ai fi ni dell’integrazione e del raf-
forzamento delle relative competenze disciplinari. 

 3. I titoli posseduti dai soli soggetti di cui al comma 1 
mantengono la loro validità ai fi ni dell’inserimento nella 
terza fascia delle graduatorie di istituto. Le tabelle 2, 3, 
4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 allegate al presente regolamento, uni-
tamente al compimento del tirocinio formativo attivo di 
cui all’articolo 10, sostituiscono integralmente per tutti 
gli altri soggetti e per le relative classi di concorso i titoli 
previsti dal decreto ministeriale 30 gennaio 1998 n. 39 e 
successive integrazioni e modifi cazioni. 

 4. Gli accessi al tirocinio formativo attivo di cui al 
comma 1 sono a numero programmato secondo le spe-
cifi che indicazioni annuali adottate con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1. 

 5. Le università e le istituzioni dell’alta formazione 
artistica, musicale e coreutica che istituiscono corsi di 
tirocinio formativo attivo curano lo svolgimento della re-
lativa prova d’accesso. La prova, che mira a verifi care 
le conoscenze disciplinari relative alle materie oggetto di 
insegnamento della classe di abilitazione, si articola in un 
test preliminare, in una prova scritta e in una prova ora-
le. Il test preliminare, di contenuto identico sul territorio 
nazionale per ciascuna tipologia di percorso, è predispo-
sto dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca. Il test preliminare comporta l’attribuzione di un 
massimo di 30 punti, la prova scritta di un massimo di 30 
punti e la prova orale di un massimo di 20 punti. Ulte-
riori punti possono essere attribuiti per titoli di studio, di 
servizio e pubblicazioni secondo le modalità indicate nel 
comma 13. 

 6. Il test preliminare si svolge a livello nazionale se-
condo le modalità previste dal comma 7. La data di svol-
gimento della prova è fi ssata dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca. 

 7. Il test preliminare è una prova costituita da domande 
a risposta chiusa con 4 opzioni di tipologie diverse, inclu-
se domande volte a verifi care le competenze linguistiche 
e la comprensione dei testi. Il test, della durata di tre ore, 
comprende un numero di domande pari a 60. La risposta 
corretta a ogni domanda vale 0,5 punti, la risposta non 
data o errata vale 0 punti. 

 8. Per essere ammesso alla prova scritta il candida-
to deve conseguire una votazione maggiore o uguale a 
21/30. 

 9. La prova scritta, predisposta a cura delle università o 
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale, co-
reutica, consta di domande a risposta aperta relative alle 
discipline oggetto di insegnamento delle relative classi di 
concorso. Nel caso di classi di concorso per l’insegna-
mento delle lingue classiche sono previste prove di tradu-
zione; nel caso di classi di concorso per l’insegnamento 
dell’italiano è prevista una prova di analisi dei testi. 

 10. Per essere ammesso alla prova orale il candida-
to deve conseguire una votazione maggiore o uguale a 
21/30. 

 11. La prova orale, valutata in ventesimi, è superata 
se il candidato riporta una votazione maggiore o ugua-
le a 15/20. La prova è organizzata tenendo conto delle 
specifi cità delle varie classi di laurea. Nel caso di classi 
di abilitazione per l’insegnamento delle lingue moderne 
è previsto che la prova si svolga in lingua straniera; nel 
caso di classi di abilitazione affi date al settore dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica la prova orale 
può essere sostituita da una prova pratica. 

 12. Il superamento della prova orale è condizione im-
prescindibile per l’accesso al tirocinio formativo attivo. 
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  13. I punti riservati al servizio prestato, ai titoli di stu-
dio e alle pubblicazioni sono così suddivisi:  

   a)    servizio prestato nelle istituzioni del sistema na-
zionale dell’istruzione nella specifi ca classe di concorso 
o in altra classe di concorso che comprenda gli insegna-
menti previsti nella classe di concorso per cui si concorre 
entro la data in cui è bandita la selezione:  

   i)   360 giorni: 4 punti 
   ii)   da 361 a 540 giorni: 6 punti 
   iii)   da 541 a 720 giorni: 8 punti 
   iv)   da 721 giorni, 2 punti ogni ulteriori 180 giorni. 

Il servizio prestato per almeno 360 giorni vale a coprire 
10 dei crediti formativi relativi all’articolo 10, comma 3, 
lettera   b)   e 9 dei crediti formativi relativi all’articolo 10, 
comma 3, lettere   c)   e   d)  . Nel caso in cui i soggetti di cui al 
presente comma svolgano attività di insegnamento nelle 
istituzioni scolastiche del sistema nazionale dell’istruzio-
ne, le convenzioni di cui all’articolo 12, comma 1 sono 
stipulate con le istituzioni scolastiche ove essi prestano 
servizio, anche se non accreditate ai sensi del medesimo 
articolo , in modo da consentire l’effettivo svolgimento 
del tirocinio senza interrompere la predetta attività. 

   b)   titolo di dottore di ricerca in ambito inerente agli 
specifi ci contenuti disciplinari della relativa classe di abi-
litazione: 6 punti 

   c)   attività di ricerca scientifi ca sulla base di rappor-
ti a tempo determinato costituiti ai sensi dell’articolo 51, 
comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 ovvero 
dell’articolo 1, comma 14, della legge 4 novembre 2005, 
n. 230 svolta per almeno due anni, anche non consecuti-
vi, in ambito inerente agli specifi ci contenuti disciplinari 
della relativa classe di abilitazione: 4 punti. Salvo che lo 
impedisca l’adempimento dei rispettivi obblighi contrat-
tuali, i predetti soggetti possono frequentare il tirocinio 
formativo attivo senza interrompere o sospendere il rap-
porto con l’istituzione di appartenenza e anche in assenza 
di preventiva autorizzazione della stessa.; 

   d)   valutazione del percorso di studi e della media de-
gli esami di profi tto della laurea magistrale, specialistica 
o di vecchio ordinamento, ovvero del diploma accademi-
co di II livello, per un massimo di 4 punti; 

   e)   votazione della tesi di laurea magistrale, speciali-
stica o di vecchio ordinamento, ovvero del diploma acca-
demico di II livello, per un massimo di 4 punti; 

   f)   pubblicazioni o altri titoli di studio strettamente 
inerenti ai contenuti disciplinari della classe di abilitazio-
ne, questi ultimi di durata non inferiore a 60 crediti for-
mativi universitari, per un massimo di 4 punti. 

 14. La graduatoria degli ammessi al tirocinio formati-
vo attivo è formata sommando, ai punteggi conseguiti dai 
candidati che hanno superato il test preliminare, la prova 
scritta e la prova orale con votazioni maggiore o uguale a 
21/30 per il test, maggiore o uguale a 21/30 per la prova 
scritta e maggiore o uguale a 15/20 per la prova orale, il 
punteggio attribuito all’esito della valutazione dei titoli 
dai medesimi presentati. In caso di parità di punteggio, 
prevale il candidato che abbia una maggiore anzianità di 
servizio nelle istituzioni scolastiche ovvero, nel caso si 
tratti di candidati che non abbiano svolto servizio, prevale 
il candidato più giovane. 

 15. Ai fi ni dell’assegnazione del punteggio di cui all’ar-
ticolo 10, comma 10, si considera la media ponderata dei 
voti conseguiti negli esami di profi tto della laurea magi-
strale o della laurea specialistica o la media degli esami 
di profi tto della laurea di vecchio ordinamento in base 
alla quale si è avuto accesso al tirocinio formativo attivo 
e degli esami di profi tto sostenuti nel corso dell’anno di 
tirocinio, ovvero degli esami integrativi di cui ai commi 
3 e 4, fi no a un massimo di 30 punti. Il punteggio com-
plessivo, espresso in centesimi, è il voto di abilitazione 
all’insegnamento. 

 16. Le facoltà di cui all’articolo 6, comma 1 possono 
attivare percorsi formativi fi nalizzati esclusivamente al 
conseguimento dell’abilitazione per la scuola dell’infan-
zia e per la scuola primaria destinati ai diplomati che han-
no titolo all’insegnamento nella scuola materna e nella 
scuola elementare ai sensi del decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella   Gaz-
zetta uffi ciale   n. 175 del 29 luglio 1997. L’ammissione 
al percorso è subordinata al superamento di una prova 
di accesso svolta secondo le modalità di cui al comma 5 
con il conseguimento dei punteggi di cui ai commi 8, 10 
e 11. Il percorso prevede il conseguimento di 60 crediti 
formativi fi nalizzati al rafforzamento delle competenze di 
cui all’articolo 2. Il percorso si conclude con un esame 
avente valore abilitante e che consiste nella redazione e 
nella discussione di un elaborato originale, di cui è re-
latore un docente del percorso, che coordini l’esperien-
za professionale pregressa con le competenze acquisite. 
La commissione di abilitazione è composta dai docenti 
del percorso e da un rappresentante designato dall’uffi cio 
scolastico regionale. Il punteggio è espresso in centesimi. 

 17. Coloro che hanno superato l’esame di ammissione 
alle scuole di specializzazione per l’insegnamento secon-
dario, che si sono iscritti e hanno in seguito sospeso la fre-
quenza delle stesse conseguono l’abilitazione per le classi 
di concorso per le quali era stata effettuata l’iscrizione 
attraverso il compimento del tirocinio formativo attivo di 
cui all’articolo 10 senza dover sostenere l’esame di am-
missione e con il riconoscimento degli eventuali crediti 
acquisiti. 

 18. Per assicurare il completamento del percorso di 
studi degli studenti iscritti al corso di laurea in scienze 
della formazione primaria al momento dell’entrata in vi-
gore del presente decreto, gli insegnanti ed i dirigenti di-
staccati a tempo pieno e a tempo parziale presso le facoltà 
in cui si sono svolti i predetti corsi durante l’anno accade-
mico 2009-2010, a domanda, possono essere confermati 
nell’incarico di docenza fi no al completamento dei corsi. 

 19. Coloro i quali alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono iscritti al corso di laurea in scienze 
della formazione primaria concludono il corso di studi e 
conseguono l’abilitazione all’insegnamento nella scuola 
dell’infanzia e nella scuola primaria secondo la normativa 
vigente all’atto dell’immatricolazione. 
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 20. I diplomi accademici di II livello conseguiti ai 
sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca n. 82 del 7 ottobre 2004, e del de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca n. 137 
del 28 settembre 2007, entro la data di entrata in vigore 
del presente decreto mantengono la loro validità ai fi ni 
dell’insegnamento nella scuola secondaria di primo e di 
secondo grado, per le classi di concorso o di abilitazione 
di riferimento. 

 21. Coloro i quali alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sono iscritti ai corsi di diploma di II livello 
ad indirizzo didattico abilitante di cui al decreto del mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ot-
tobre 2004 n. 82 e al decreto del ministro dell’università 
e della ricerca 28 settembre 2007 n. 137 presso le istitu-
zioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
concludono il corso di studi secondo la normativa vigen-
te all’atto dell’immatricolazione e precedente l’entrata 
in vigore del presente decreto, con il conseguimento del 
previsto titolo fi nale abilitante per l’accesso all’insegna-
mento, limitatamente alle relative classi di concorso o di 
abilitazione per le quali sono stati ammessi. 

 22. In attesa dell’adozione del decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di cui 
agli    (seguivano alcune parole non ammesse al “Visto” 
della Corte dei conti)    e 9, comma 3, ai fi ni dell’abilita-
zione per l’insegnamento nella scuola secondaria di se-
condo grado i settori scientifi co disciplinari di scienze 
dell’educazione della tabella 11 sono integrati dai settori: 
M-PED/01 e M-PED/02. 

 23. Sino alla predisposizione degli elenchi di cui all’ar-
ticolo 12, le università o le istituzioni dell’alta formazio-
ne artistica, musicale e coreutica stipulano le convenzioni 
di cui al comma 1 del medesimo articolo con le istituzioni 
scolastiche del sistema nazionale dell’istruzione, d’intesa 
con gli Uffi ci scolastici regionali competenti, che eserci-
tano altresì attività di vigilanza sulle attività di tirocinio. 

 24.    (comma non ammesso al “Visto” della Corte dei 
conti)  

 25. Per la formazione degli insegnanti delle scuole del-
la Regione Val d’Aosta , delle scuole funzionanti nelle 
Province autonome di Trento e Bolzano, delle scuole in 
lingua slovena e delle scuole delle località ladine si prov-
vede con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previa intesa rispettivamente con 
la Regione Val d’Aosta, con la Regione Friuli Venezia-
Giulia e con le Province autonome di Trento e Bolzano 
al fi ne dell’adattamento delle disposizioni contenute nel 
presente decreto alle particolari situazioni linguistiche e 
nel rispetto degli accordi con le università e con i centri di 
ricerca degli altri Stati. 

 26. Con specifi che disposizioni si provvede ad assi-
curare il coordinamento tra le disposizioni contenute nel 
presente decreto e le eventuali successive modifi che ri-
guardanti la disciplina vigente relativa al reclutamento 
del personale docente, agli ordinamenti scolastici ed al 
sistema universitario e dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica. 

 27. Le università adeguano i regolamenti didattici di 
ateneo alle disposizioni del presente decreto in modo 
da assicurare che i relativi corsi siano attivati a partire 
dall’anno accademico 2011/2012.   

  Art. 16.

      Norma fi nanziaria    

     1. I corsi di cui al presente decreto sono organizzati 
dalle università e dalle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica, nel rispetto di quanto previ-
sto dal decreto del presidente della Repubblica 25 luglio 
1997, n. 306.   

  Art. 17.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore a partire dal quin-
dicesimo giorno dalla data di pubblicazione in   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 10 settembre 2010 

 Il Ministro: GELMINI 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2011
Uffi cio controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 119
La sezione del controllo nell’adunanza del 7 gennaio 2011 ha am-
messo al visto e alla conseguente registrazione il regolamento con 
esclusione:
dell’art. 8, comma 2;
dell’art. 15, commi 2 e 22, nella parte in cui fanno rinvio al citato 
art. 8, comma 2;
dell’art. 15, comma 24;
all’art. 5, comma 2, terzo rigo, vanno espunte le parole “ed è”, tra 
le parole “statali” e “deliberato”. 


